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Ciao amici,

Siamo Carlo e Alberto, abbiamo 

sentito che ci sarete anche voi a 

Jesolo il 15 febbraio, alla Festa dei 

Ragazzi: Bello! Sarà l’occasione per 

incontrarci…eh sì, perché siamo stati 

invitati anche noi due.

Perché? Mah…in realtà ce lo 

stiamo chiedendo anche noi, non 

abbiamo ben capito… dicono che 

abbiamo qualcosa di speciale da 

raccontare. Beh, forse come prima 

cosa è meglio se ci presentiamo: noi 

siamo Carlo e Alberto, due giovani 

genovesi e siamo due buoni amici. 

Ci siamo conosciuti dentro ad un 

gruppo di ragazzi, un gruppo un po’ 



come i vostri, che si incontra, cerca 

di fare del bene agli altri e prova 

a vivere il Vangelo. Siamo molto 

diversi tra noi: Alberto è un tipo 

esuberante, ama la montagna, pieno 

di iniziative, in una giornata riesce a 

fare mille cose e a dare una mano a 

tutti; Carlo invece è un vero artista,

un po’ poeta… ha sempre la testa 

tra le nuvole, perso tra gli accordi 

della chitarra.

Diversi tra noi eppure ci siamo 

trovati subito, ci siamo sentiti vicini 

nel modo di affrontare la vita, nella 

ricerca di Dio e nel desiderio di fare 

del bene al prossimo.

Ah però, chiariamoci subito! Non 

siamo mai stati chiusi tra di noi eh! 

No no… noi abbiamo un gruppo 



molto grande e ci vogliamo tutti 

bene, diciamo così: forse l’amicizia 

tra noi due ci aiuta a voler più bene 

agli altri, ad essere più disponibili 

verso tutti.

Se ci domandate però quali grandi 

imprese abbiamo fatti per essere 

invitati alla vostra festa… beh, non 

ve lo sappiamo dire. Una nostra 

amica un giorno, ad un incontro un 

po’ simile al vostro, ci ha lanciato 

una proposta che ci ha affascinato: 

«fatevi santi insieme!»

E’ stato elettrizzante: santi… noi, 

ma soprattutto insieme. Ci abbiamo 

provato, abbiamo semplicemente 

provato a vivere la vita pienamente, 

senza perdere occasioni per voler 



bene; cerchiamo di farlo insieme 

pensando che l’amicizia tra noi non 

sia “casuale”, ma che Gesù ci abbia 

messo l’uno accanto all’altro con un 

motivo.

Ma giovani come noi ce ne sono 

tanti, anche nelle vostre parrocchie, 

nelle vostre città. Solo che magari 

non si conoscono, sono nascosti…

noi li chiameremo: i SOLIDI IGNOTI. 

Ignoti per tanti ma ragazzi solidi, 

coraggiosi, ardenti! Per questo vi 

lanciamo una sfida: andate alla 

ricerca di questi giovani, conoscete 

la loro vita, scoprite il loro segreto. 

E poi, portateli alla festa con voi.

Lì ci conosceremo, stringeremo 

ancora meglio amicizia, vedrete, 



sarà bello… avrà il profumo del 

cielo!

Fateci sapere come è andato 

l’incontro!

Ciao,

pronti a dare la vita per voi,

Carlo e Alberto



PER GLI EDUCATORI

Non trascurate la parte della scheda 

zero che vi abbiamo inviato per 

preparare bene questo incontro. Tra 

l’elenco che vi abbiamo mandato 

potete scegliere chi volete (dentro 

o fuori dalla vostra diocesi…cercate 

prima qualche informazione sulla 

persona). Se volete puntare su 

altri che conoscete voi, benissimo! 

L’importante è che siano giovani 

riconosciuti dalla comunità come un 

po’ speciali nella vita cristiana.

Vi suggeriamo di far scrivere 

ai ragazzi, mentre ascoltano le 

testimonianze (persone, testi 

o video) quello che li colpisce; 

diventerà materia di condivisione 

per l’incontro successivo.


